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Abstract english

For a photographic reading of  the Veneto labour movement . The
photographic archive of  the Et tore Luccini Research Cent re This brief  essay
illust rates the st ructure and object ives of  the Research Cent re “Et tore Luccini”
in Padua, describing it s library, the archive, and the latest  reorganizat ion of  it s
photographic collect ions, which focuses on the labour movement  of  Veneto.
The author of fers some considerat ions on recent  researches on this subject ,
mainly regarding it s history and photography, and points out  the most  recent
public exhibit ions related to the polit ical memory of  the region. The essay also
features some pictures taken f rom the experimental project  “Online
Exhibit ions”, organized by the Research Cent re.

La cosa migliore di una fotograf ia è che non cambia mai, anche quando le
persone in essa lo fanno.

Andy Warhol

Introduzione

Nella primo paragrafo di questo breve art icolo presenteremo la st rut tura e gli
obiet t ivi del Cent ro Studi Et tore Luccini di Padova, ment re nel secondo
illust reremo la biblioteca del Cent ro e l’insieme dell’archivio nelle sue sezioni.
Nel terzo paragrafo analizzeremo le ult ime riorganizzazioni archivist iche dei
fondi fotograf ici sul movimento operaio present i in regione e proporremmo
alcune considerazioni sulle recent i ricerche storico-fotograf iche dello stesso
movimento. Dopo aver riepilogato le principali ricerche sul Veneto, nell’ult imo
paragrafo indicheremo le ult ime most re pubbliche inerent i alla memoria
storico-polit ica della regione e proporremmo dieci scat t i t rat t i dal proget to
sperimentale “Most re Online” organizzato dal Csel.

Il Centro Studi

Et tore Luccini era un docente di f ilosof ia e un milit ante comunista veneto,
fondatore negli anni quaranta del Circolo “Italia-Urss”, luogo d’incont ro dei
giovani intellet tuali e art ist i t revigiani. Negli anni cinquanta è stato animatore
del Circolo del Pozzet to di Padova, nel quale ebbe part icolare rilievo
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l’esperienza art ist ica del pit tore Antonio Zancanaro. Il suo prof ilo era
cont raddist into dall’agire dell’intellet tuale, dell’educatore e dell’animatore
culturale. Il compagno di part ito Franco Buset to, deputato veneto del Pci per
quat t ro legislature, ricorda Luccini come “un protagonista ant idogmat ico,
anche se rigoroso e coerente nelle scelte polit iche e personali, un
protagonista laico paziente, tollerante, dotato di una elevata spiritualità, di
una religiosità per le cose vere, autent iche, cont ro le f inzioni e i falsi rit i”
(Buset to 2010, 19).

A quest ’ult imo è dedicato il Cent ro Studi, che dal 1985 opera quale Archivio
Storico e Biblioteca del movimento operaio, contadino e popolare veneto. Fin
dalla sua cost ituzione il Csel si è impegnato infat t i nella raccolta di ogni
documentazione reperibile sulla storia del movimento operaio della regione.
Invero, il suo f ine ist ituzionale è la selezione, conservazione e catalogazione
delle font i documentarie ut ili alla studio dei moviment i popolari in Veneto. Tale
accurato processo di ricerca ha mot ivato nel 1996 la Soprintendenza
Archivist ica a vincolare tali archivi giacché “di notevole interesse storico”.
Difat t i, il Cent ro è at tualmente il più importante “giacimento” t ri-veneto di
carte polit iche e sindacali.

Olt re alle f requent i pubblicazioni monograf iche, il Csel edita la prima rivista
italiana di storia orale “memoria/memorie”, con l’obiet t ivo di “ricost ruire la
pluralità di memorie del Novecento” (Roverato 2006) e di avvalersi delle
narrazioni orali come font i storiche.

Gli archivi e la biblioteca

Gli archivi del Cent ro Studi Et tore Luccini constano di un complesso di
materiali documentari suddivisi in quat t ro sezioni:

a) l’archivio cartaceo ospita olt re 6.000 “buste archivist iche” t ra cui quelle della
Federazione padovana PCI, della Federazione regionale Pci Veneto, della Cgil
di Padova, della Cgil Regionale Veneta, delle Acli padovane, di singoli dirigent i
e milit ant i, nonché part i signif icat ive degli archivi di imprese del padovano;

b) l’archivio fotograf ico conserva circa 14.000 document i fotograf ici,
riguardant i prevalentemente manifestazioni, congressi e iniziat ive pubbliche
polit ico-sindacali;

c) l’archivio dei manifest i at t iene a manifest i polit ici e sindacali dagli anni
Cinquanta ad oggi;

d) l’archivio audiovisivo cont iene interviste a protagonist i del movimento
popolare e operaio veneto.

Sebbene non manchino dif f icoltà e problemat iche di conservazione, f inanche
della documentazione audiovisiva (Romanato 2006a), l’intero archivio è
accessibile e a completa disposizione di storici locali, student i e ricercatori
universitari.



Inolt re, la Biblioteca di storia contemporanea del Csel conserva olt re 30.000
t itoli, t ra volumi ed opuscoli, e olt re un migliaio di annate di quot idiani e di
periodici it aliani e st ranieri. Il pat rimonio librario e documentario possiede
un’estesa let teratura storico-polit ica in part icolare sull’It alia contemporanea
nel contesto europeo ed internazionale, sulla storia del movimento operaio e
sulla storia del pensiero f ilosof ico del Novecento. Olt re a ciò, uno spazio
specif ico è riservato alla storia di Padova e del Veneto in epoca
contemporanea, in part icolare alla storia della resistenza part igiana, delle
lot te sociali e delle amminist razioni locali. Inf ine, il Cent ro Studi dispone di una
emeroteca composta da olt re un migliaio di annate di quot idiani e di riviste
polit ico-sindacali.

Tra rullini e diapositive: le fotograf ie del lavoro

In Veneto, come in alt re regioni it aliane, vi è un ricchissimo capitale fotograf ico
predisposto per proget t i di ricerca e nuove indagini. Infat t i, le Soprintendenze
territoriali possiedono un ingente pat rimonio fotograf ico acquisito nel corso di
olt re un secolo di at t ività di tutela del pat rimonio storico, art ist ico e
architet tonico (Majoli, Spiazzi 2010). Inolt re, gli ent i locali e le ist ituzioni private
hanno per cert i aspet t i ant icipato una polit ica nazionale in ritardo rispet to ai
bisogni culturali del territorio. In tut te le cit tà capoluogo e in molt i comuni sono
present i iniziat ive e specif ici intervent i nel campo della fotograf ia storica
(Favaro 2006). Tut tavia, f ino agli ult imi anni, in pochi avevano ef fet tuato una
raccolta dell’immenso pat rimonio fotograf ico del movimento operaio e della
storia polit ica della regione che prevedesse la catalogazione e la
digitalizzazione del materiale. L’esordio nel 2004 del complesso processo di
schedatura e digitalizzazione dell’Archivio Fotograf ico del Csel, appunto,
nasce dalla volontà di colmare questa grave lacuna.

Romanato (2006b) chiarisce che

l’Archivio Fotograf ico del Luccini di Padova conserva a tut t ’oggi
circa 14.000 unità fotograf iche di vario formato, relat ive alla vita
sociale e polit ica dei moviment i, part it i e associazioni del Veneto
dal 1945 ad oggi che sono state donate o depositate presso la
sede del Cent ro dalla sua nascita (1985) ad oggi. La specif icità
dell’archivio e la sua rilevanza documentaria derivano dal fat to che
si t rat ta di fotograf ie scat tate prevalentemente da non
professionist i. Esse si rif eriscono a moment i di vita pubblica di
ist itut i che spesso non hanno lasciato dei deposit i ‘uf f iciali’ di
materiale iconograf ico. Si t rat ta infat t i di foto di manifestazioni,
scioperi, convegni, congressi sindacali, interni di repart i di
produzione di imprese non solo della provincia di Padova (243).

Tale oneroso proget to ha fondamentalmente t re obiet t ivi. Il primo è la tutela
di una documentazione fotograf ica conservata presso privat i, spesso in
condizioni precarie, e dest inata a scomparire nel giro di due generazioni. Il



secondo è la cost ituzione di un ricco archivio accessibile a storici e ricercatori
per promuovere ricerche e pubblicazioni sulla storia del movimento operaio e
sulla vita polit ica veneta. Inf ine, il t erzo obiet t ivo consiste nel coinvolgere la
cit tadinanza e l’opinione pubblica con iniziat ive che preservino la memoria
storica, coinvolgendo anche quella parte di comunità scient if ica talvolta rest ia.

Tut tavia, non vanno obliate le alt re recent i iniziat ive in regione quali, ad
esempio, il proget to “Archivi della polit ica e dell’impresa del ‘900 veneziano”
nato nel dicembre 2010. Un’intesa t ra la Fondazione Gianni Pellicani e alt ri
sogget t i pubblici e privat i al f ine di conservare e valorizzare gli archivi di uomini
polit ici, organizzazioni e imprese at t ive del territorio veneziano; provvisto
anch’esso di un importante fondo fotograf ico in parte digitalizzato. Inolt re,
non dobbiamo scordare i processi di digitalizzazione e di schedatura di cui
sono protagonist i gli Ist itut i per la storia della Resistenza e dell’età
contemporanea delle diverse province. Ad esempio, l’Ist ituto veneto per la
storia della Resistenza ha reso disponibile presso il sito dell’Università di
Padova olt re ot tocento foto della resistenza veneta ed è ancora in corso un
ingente processo di digitalizzazione della stampa clandest ina del periodo
resistenziale.

Oramai, da decenni numerosi storici it aliani e st ranieri lamentano la t imidezza
da parte della ricerca storica nell’ut ilizzo delle font i fotograf iche. Anche se
oggi la fotograf ia è considerata una fonte storica indiscussa, rimangono
irrisolte crit icità di carat tere metodologico. Infat t i,

chiunque voglia ut ilizzare font i fotograf iche deve avventurarsi in un
campo che solo di recente ha assunto una propria autonomia e
dignità all’interno della ricerca storica. La storiograf ia ha ormai
prodot to una serie di ricerche piut tosto consistent i e interessant i
sulla propaganda dei regimi totalitari. Tut tavia, sembra che si
intuisca in molt i di quest i lavori un certo disagio nell’ut ilizzo di font i
iconograf iche, siano esse fotograf ie, pit ture o manifest i polit ici.
Mancano cioè gli st rument i per analizzarle. E qui lo storico sconta
la distanza che lo separa dallo storico dell’arte o dall’iconografo – i
campi tendono a rimanere separat i (Bini 2006, 6).

Molte sono le ricerche cont rassegnate dal posit ivo dialogo t ra fotograf ia e
indagine storica della polit ica italiana. In part icolare, negli ult imi due decenni
sono cospicue le pubblicazioni storico-fotograf iche sulla storia dell’It alia
repubblicana, sul periodo fascista, sulla resistenza part igiana e sul
“sessantot to lungo” italiano.

Alt resì, gli storici del movimento operaio hanno abbracciato questo percorso
di ricerca proponendo indagini che ricost ruiscono da prospet t ive diverse una
generale storia fotograf ica del lavoro in Italia (Lucas, Accorsero, Spelli 1981;
Filcea 1988; Bendot t i, Valtulina 1989; Lanzardo 1999; Lucas 1999), la storia di
determinate fabbriche e dist ret t i indust riali (Lanzardo 2001; Lucas 2004), il
lavoro in singole cit tà e regioni (Lucas 1989; Lucas 1991; Lucas 1994),
l’emigrazione dei lavoratori it aliani (Cort i 1999; Lucas, Agliani, Bigat t i 2011;



Lucas 2012), il movimento e il ruolo storico delle donne (Mot t i 1999; Lucas
2003) e la cooperazione sociale (Lucas 2007)((Questa bibliograf ia non è né
completa, né tantomeno esaust iva. Intende solo sot tolineare il progressivo
coinvolgimento degli storici in tali ricerche.)).

Tut t ’oggi in Veneto non sono poche le pubblicazioni fotograf iche inerent i alla
storia e alla società regionale. Infat t i, molt i sono i volumi sulla Grande Guerra
(Bucciol 1992; Caimi, Simonet t i 1996; Di Mart ino 1999; Zalt ron 2008) o sul
veneto rurale e contadino (Colt ro 1988; 2006; Cortelazzo 1992; Schiavon 2006;
Sprocat t i 2010; Scheuermeier 2011), ment re taluno propone una breve storia
regionale (Zannier 1992) o un’immagine dei suoi “nuovi cit tadini” (Binello 2001).
Ulteriormente al volume sulla storia del movimento femminista (Zanet t i 2000),
ben t re sono le ricerche sul mondo della fabbrica veneta (Lucas, Anderlini,
Chinello 1986; Mollison 1999; Selmin 2001). Olt re a queste ricerche, alt re
pubblicazioni locali assent i dal catalogo nazionale af f rontano quest i topics.
Tut tavia, per completezza e peculiarità, è il volume Cent’anni a Venezia (Resini
1992) che indica un percorso di ricerca e criteri metodologici da int raprendere
per un’analisi a livello provinciale della storia del movimento sindacale e del
lavoro. Una storia sociale per immagini di Venezia, af f iancata a una narrazione
fotograf ica delle lot te polit ico-sociali e a un’at tenta ricost ruzione cronologica
di event i e protagonist i, rivela e descrive il novecento veneziano nelle sue
specif icità.

Grave è l’assenza, difat t i, di una ricerca organica che af f ront i la storia polit ica
del Veneto, di Padova e del loro movimento operaio, at t raverso un’analisi
iconograf ica. Una def icienza, considerate le ult ime riorganizzazioni
archivist iche, non più procrast inabile. Il coordinamento t ra le diverse st rut ture
e gli sforzi organizzat ivi cont ro la f rammentazione, divengono quindi essenziali
per raggiungere nuovi important i risultat i scient if ici. Orientat i, magari, da
quest ’ult imo volume che ha ben colto l’incedere veneziano.

Alcuni scatti: tra memoria e storia

Lo storico f rancese Pierre Nora sost iene che la memoria collet t iva è “il ricordo,
o l’insieme dei ricordi, più o meno consci, di un’esperienza vissuta o mit izzata
da una collet t ività vivente della cui ident ità fa parte integrante il sent imento
del passato” (1978, 398). La fotograf ia, olt re ad esser un’ut ile fonte per gli
storici, riveste anche un ruolo sostanziale nel preservare la memoria storica,
coinvolgendo la comunità in quel complesso processo di conservazione e
difesa (per via iconograf ica) della pluralità di memorie del proprio passato.
Una memoria storica che è quindi l’insieme di quelle immagini reali che,
consegnate alla sfera pubblica, permet tono di far riemergere aspet t i storici-
culturali-sociali-art ist ici di una comunità. Immagini che la tecnologia ha
permesso di congelare in un documento st raordinario: la fotograf ia. La quale
ha assunto progressivamente i compit i di “forma” e “testo”, condizionando
tut te le forme dell’espressione e at t raversando tut t i gli usi e le funzioni di un
mezzo espressivo (Pellegrino 2000).



Tra le varie iniziat ive del Cent ro signif icat ivo è il proget to sperimentale
“Most re Online” predisposto nel 2011. Nel sito web dell’archivio online sono
accessibili decine di fotograf ie inerent i alla storia del movimento operaio
veneto selezionate e suddivise per temi, con l’obiet t ivo di valorizzare e
rendere pubblico il materiale presente in archivio. Inolt re, ogni set t imana viene
“condivisa” una fotograf ia dell’archivio nei prof ili del Cent ro nei no t i social
networks Tumblr e Facebook. Tentando così di preservare una parte
importante della memoria storica della regione, non egemonica quanto
ingente di element i storici non t rascurabili. Infat t i, questa proposta ha
rappresentato un piccolo successo ed è stata seguita da alt re important i
iniziat ive.

Ad esempio, notevole ed originale è stata la most ra “Il lavoro è un bene
comune” organizzata quest ’anno da Fiom e Cgil di Padova ed esposta al
Cent ro culturale Alt inate San Gaetano dal 26 maggio al 24 giugno. Dipint i,
manifest i, foto e test i scrit t i hanno riprodot to la marcia del lavoro dal 1901 al
2011. Circa centocinquanta, t ra test imonianze scrit te, fotograf iche e
materiale propagandist ico d’epoca, hanno t racciato il percorso esposit ivo
della most ra: la storia delle lot te sindacali condot te dalla categoria dei
metalmeccanici dall’inizio del Novecento sino ai nost ri giorni. Tale proget to ha
documentato at t raverso la fotograf ia il ruolo interpretato dal movimento
sindacale sia nelle fasi di maggiore progresso sociale ed economico della
nost ra penisola, sia in quelle di profonda crisi quali le guerre mondiali, il
f ascismo e la lot ta al terrorismo((La descrizione della most ra è t rat ta da un
sito ist ituzionale del Comune di Padova:
ht tp://padovacultura.padovanet .it /homepage-
6.0/2012/05/il_lavoro_e_un_bene_comune_lit .html.)). Oppure, guardando ancora
agli studi su Venezia, le ult ime due eccellent i iniziat ive. La prima, nell’ambito
del proget to Fotografi al lavoro elaborato già nel 2008 dall’Ist ituto veneziano
per la storia della Resistenza e della società contemporanea e dall’Archivio
della Comunicazione del Comune di Venezia, è la most ra fotograf ica Una città
al lavoro: Venezia tra i ’50 e i ’ 70  inaugurata il 29 set tembre 2012. L’esposizione
propone quarantot to immagini che raccontano, at t raverso st ili e tecniche
diverse, moment i e aspet t i signif icat ivi della vita sociale cit tadina t ra gli anni
‘50 e ‘70: dall’ult ima occupazione operaia del Mulino Stucky nel 1954 al vissuto
quot idiano del mercato di Rialto degli anni ’70, dal lavoro incerto e sommerso
dei giost rai a quello, fat icoso e quasi “invisibile”, lungo le isole e le barene
lagunari((La descrizione della most ra è t rat ta dal sito dell’Ist ituto veneziano
per la storia della Resistenza e della società contemporanea:
ht tp://iveser.it /index.php?
opt ion=com_content&task=view&id=826&Itemid=13.)). La seconda, invece, è
la most ra fotograf ica Venezia in piazza. Istantanee di una storia italiana 1866-
2011 curata sempre dall’Archivio della Comunicazione del medesimo Comune
e dall’Ist ituto veneziano per la storia della Resistenza e della società
contemporanea dal 26 set tembre al 28 ot tobre 2012. L’esposizione propone
riproduzioni d’important i fotograf ie riguardant i gli avveniment i storici salient i di
Piazza San Marco e di Piazza Ferret to, proponendo la piazza quale luogo di
rappresentazione religiosa, di incont ro e di scont ro polit ico, ideologico e f isico.
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Foto 1. Corteo funebre dei part igiani
Malacchin e Pillon, Abano Terme f ra il

1943-45.

Foto 2. Inaugurazione di una stele a
ricordo di alcuni part igiani cadut i,

Vigodarzere, località Terraglione, 1959.

Una piazza che, at t raverso la fotograf ia, diventa simbolo iconograf ico e
test imonianza dei grandi cambiament i che la storia ha riservato alla cit tà nei
suoi event i t ragici e spet tacolari((La descrizione della most ra è t rat ta dal sito
dell’Ist ituto veneziano per la storia della Resistenza e della società
contemporanea:

ht tp://iveser.it /index.php?
opt ion=com_content&task=view&id=823&Itemid=13.)).

Processi storici in cui il movimento sindacale social-comunista, in Italia e
soprat tut to nella regione veneta, è stato generalmente riconosciuto sia quale
protagonista conf lit t uale del progresso democrat ico, sia quale “sindacato
scomodo” (Flamini 2008), nemico destabilizzante at t iguo all’Urss a cui era
riservata la repulsione nei luoghi di lavoro e le prevaricazioni della classe
imprenditoriale.

Nel Veneto nella cosiddet ta “Prima repubblica”, infat t i, un radicato
ant icomunismo relegava il mondo della sinist ra part it ica, sindacale e
intellet tuale in una “ident ità esclusa”dalla società regionale e da quelle locali,
quale at tore polit ico esterno al “modello veneto” (Riccamboni 1992). Le
pubblicazioni in materia spesso hanno enfat izzato la signif icat iva debolezza
polit ica del Pci sin dal loro t it olo, bast i rammentare il volume dedicato ai
comunist i vicent ini int itolato “Il pesciolino rosso” (Pupillo 2001). Eppure, le
rilevant i dif ferenze territoriali hanno evidenziato “delle chiazze o dei rivoli di
rosso nell’area bianca” (Isnenghi 2007). Queste dieci fotograf ie, selezionate f ra
quelle present i nelle “Most re Online”, test imoniano difat t i la partecipazione e
la vitalit à di un part ito polit ico e di un sindacato “rossi” radicat i tenacemente in
un territorio a loro ost ile. Ricordandoci la complessità delle organizzazioni
socio-polit iche, il ruolo delle ident ità collet t ive e le important i risorse
simboliche e culturali celate nelle culture polit iche e nei sistemi locali (Almagist i
2011).
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Foto 3. Manifestazione per il I Maggio.
Ragazzi (Associazione Pionieri) sopra
ad un rimorchio con la sezione Pci del
Portello, Padova, t ra il 1950 e il 1965.

Foto 4. Tempo di vacanze, colonia “Col
Falcon” gest ita dall’Unione Donne

Italiane, località Sovramonte (BL), primi
anni ’60.

Foto 5. Manifestazione per il I Maggio,
piazza Garibaldi, Padova, 1967.

Foto 6. Sciopero generale per la casa,
Padova, novembre 1969.

Foto 7. Manifestazione degli operai
dell’azienda “Cesare Rizzato”, 1970.

Foto 8. Sciopero unitario dei lavoratori
elet t rici (ENEL), Padova, 1972.
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Foto 9. Manifestant i della Fonderia
Peraro. Sciopero generale dei

lavoratori, Padova, piazza dei Signori,
c/a anni ’70.

Foto 10. Sciopero unitario
metalmeccanici della SAIMP, Società

azionaria indust rie meccaniche
padovane, Padova, primi anni ’80.
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